










































PROVINCIA DI VERONA
Settore Ambiente Servizio Gestione Rifiuti 

Unità Operativa Rifiuti Speciali

Oggetto Modifica dell’autorizzazione all’esercizio di cui alla determinazione n.1453/15 del 21 aprile
2015, per intervenuta modifica non sostanziale, rilasciata  alla ditta  Rebaglio Carlo s.r.l.
relativamente  all’impianto di  trattamento  di  rifiuti  non pericolosi  e  di  sola  di  messa in
riserva di rifiuti pericolosi,  ubicato in Via Libero Grassi n. 2 nel comune di Legnago (VR).

Determinazione n. 4365/17 del 22 novembre 2017

Decisione

Il dirigente del settore Ambiente della Provincia di Verona1:

1. modifica l’autorizzazione all’esercizio di cui alla determinazione dirigenziale n. 1453/15
del 21 aprile 2015, a seguito della modifica non sostanziale dell’impianto, come da richiesta
della ditta Rebaglio Carlo s.r.l. del  13 aprile 20172;

2. sostituisce l’allegato 1 (Allegato 1/A - Allegato 1/B - Allegato 1/C - Allegato 1/D) della
determinazione n. 1453/15 del 21 aprile 2015 con  l’allegato A - allegato B -  allegato C -
allegato D contenuti  nel presente provvedimento.

Rimane valido il contenuto della citata determinazione dirigenziale n. 1453/15 del 21 aprile
2015  qualora non espressamente modificato dal presente provvedimento, che viene rilasciato
richiamando la ditta al  rispetto di quanto riportato alla sezione “Obblighi da rispettare” del
presente atto.

Fatto

Con determinazione  n.  1453/15  del  21  aprile  2015  il  dirigente  del  settore  Ambiente  della
Provincia di Verona ha rilasciato alla ditta  Rebaglio Carlo s.r.l. l’autorizzazione all’esercizio
valida fino al 16 aprile 2020 per l’impianto di trattamento di rifiuti non pericolosi e di sola di
messa in riserva di rifiuti pericolosi sito in via Libero Grassi n. 2 nel comune di Legnago (VR).

Con nota pervenuta in data 13 aprile 20173 la ditta Rebaglio Carlo s.r.l. ha trasmesso istanza di
modifica non sostanziale dell’impianto di trattamento rifiuti non pericolosi e di sola messa in
riserva di rifiuti pericolosi, autorizzato all’esercizio con determinazione dirigenziale   1453/15
del 21 aprile 2015. 

1 L’articolo 107 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”,
gli  articoli  53  e  54  del  vigente  Statuto  della  Provincia  e  gli  articoli  28  e  32  del  regolamento  della  Provincia
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi attribuiscono ai dirigenti la competenza di adottare gli atti di assenso. 

2 Acquisita al n. 32457 del 13 aprile 2017 del Registro Ufficiale della Provincia di Verona.
3 Acquisita al n. 32457 del 13 aprile 2017 del Registro Ufficiale della Provincia di Verona.
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In data 14 giugno 2017 è stata convocata4 una riunione istruttoria per esaminare la richiesta di
una modifica non sostanziale dell’impianto di rifiuti in gestione alla ditta  Rebaglio Carlo s.r.l..
In base alla relazione ed elaborati  trasmessi,  le modifiche proposte al  progetto approvato e
autorizzato con la citata determina n. 1453/15, consistono rispettivamente: 

1) esplicitare l’operazione R12 in tutte le tipologie di rifiuti gestite;

2)  eliminazione  di  alcuni  codici  Cer  pericolosi  attualmente  autorizzati  (  la  sola  messa  in
riserva) e richiesta di inserimento di Codici Cer pericolosi  160601* – 160602* – 160603*
160606*- 200133* (batterie  elettroliti di batterie ecc.)

3) inserimento di codici  Cer appartenenti  alle medesime famiglie del catalogo europeo dei
rifiuti già presenti in autorizzazione: (100201 – 100302 – 100504 - 100601 - 100604  - 100701
- 100702  - 100703  -  100704 -  100814 – 100912 – 101012 – 120105 – 150203 – 160801 –
160803 -160804 – 191212 – 200307).

4) riorganizzazione interna di alcune aree al fine di gestire la logistica interna.

A conclusione della riunione istruttoria5 i presenti hanno convenuto che per essere considerata
una variante non sostanziale, la ditta avrebbe dovuto rinunciare ad introitare i nuovi codici Cer
pericolosi (richiesti al punto 2) in quanto considerati  modifica del ciclo tecnologico e quindi di
fatto da considerarsi variante sostanziale. Accolte invece le modifiche proposte dalla Ditta al
punto 1) – 3) e 4). E' stato richiesto alla Ditta di  trasmettere comunicazione di rinuncia dei
nuovi  Codici Cer di cui al punto 2) (160601* – 160602* – 160603* – 160606* - 200133*) e di
fornire la planimetria con la nuova riorganizzazione interna.

Con nota del 22 settembre 20176 la ditta  Rebaglio Carlo s.r.l.  ha trasmesso le integrazioni
richieste:   rinuncia ai  codici Cer  (160601* – 160602* – 160603* - 160606*- 200133*) ed
elaborato grafico aggiornato con la nuova riorganizzazione interna.   Con la stessa nota ha
inoltre richiesto di lasciare in essere i codici Cer pericolosi attualmente in autorizzazione  n.
1453/15, nonché dichiarato che la modifica non sostanziale richiesta, non comporta modifiche
del ciclo produttivo, né variazioni dei quantitativi autorizzati.

Con la pubblicazione della DGRV n.1400/2017 sul B.U.R. n. 90 del 19/09/2017, entrata in vigore
in data 1 ottobre u.s., è subentrato l'obbligo di effettuare la verifica dei  piani progetti ed interventi
necessitino o meno di procedere con lo studio per la Valutazione di Incidenza sui siti di Natura
2000, in conformità a quanto previsto dalla medesima deliberazione all'allegato A punto 2.1.1,
fase 1), provvedendo a trasmettere gli esiti della suddetta verifica, nonché la documentazione
prevista al punto 3.4, dell'allegato A alla citata DGRV 1400/2017.  

In  data  6  novembre  20177 la  ditta  Rebaglio  Carlo  s.r.l.  ha  trasmesso  delle  integrazioni
volontarie,  allegando  una  tabella  riepilogativa  dei  codici  Cer  comprensiva  del  riferimento
normativo delle MPS prodotte. 

Con nota trasmessa alla Provincia di Verona in data 13 novembre 20178 la ditta Rebaglio Carlo
s.r.l.  ha  trasmesso  collaudo  funzionale  delle  opere  inerenti  la  modifica  non  sostanziale
dell’impianto in parola.

4 Con lettera del 29/05/2017 prot. 46046
5 Trasmissione verbale il 28/06/2017 prot. 56134.
6 Acquisita al protocollo della Provincia al n. 79609 del 22/09/2017
7 Acquisita al protocollo della Provincia al n. 93683 del 06/11/2017
8 Acquisita al protocollo della Provincia al n. 95909 del 13/11/2017
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Motivazione

La decisione si fonda sull’istruttoria dell’ufficio competente condotta sulla base della normativa
di  settore9,  sulla  verifica  della  documentazione  agli  atti  della  Provincia  di  Verona.  Dalla
documentazione  agli  atti  non  emergono  motivi  ostantivi  alla  modifica  dell’autorizzazione
all’esercizio. Si condivide la classificazione come “non sostanziale” della modifica proposta, ai
sensi del comma 6 dell’art. 26 della L.R. 3/2000 in quanto non vengono apportate  modifiche al
ciclo produttivo, né variazioni dei quantitativi autorizzati.

La  decisione  di  concedere  un tempo per  produrre la  documentazione  prevista  dalla  DGRV
1400/2017,  entrata  in  vigore  il  1  ottobre  2017,  si  fonda sulla  necessità  di  non aggravare  i
termini dei procedimenti in corso, con fase istruttoria già conclusa dagli uffici10

Obblighi da rispettare

La ditta  Rebaglio Carlo s.r.l. con sede legale e sede operativa in  Via Libero Grassi n. 2 nel
comune di Legnago (VR) è tenuta a rispettare la normativa vigente in materia ambientale e tutte
le prescrizioni contenute nella determinazione 1453/15 del 21 aprile 2015, che costituisce la
vigente autorizzazione all’esercizio dell’impianto, nonché i seguenti obblighi:

1. effettuare  la  gestione  dei  rifiuti  secondo  la  configurazione  corrispondente  alla  tavola
“Elaborato – Planimetrie”  trasmesse dalla ditta in data 22 settembre 201711.

2. Le operazioni ammesse sono le seguenti:

R13: Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R1 a
R12 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti);

R12: Scambio di rifiuti  per sottoporli a una delle operazioni indicate da R1 a R1112,  come
definito  dal  D.Lgs.  n.  152/06  e  ss.mm.ii.;  esso  può  consistere  in:
accorpamento/raggruppamento,  confezionamento/sconfezionamento,  bancalatura/sbancalatura,
travaso, oppure in accorpamento/raggruppamento, selezione, separazione, cernita e riduzione
volumetrica.

R4: Riciclaggio/recupero dei metalli e dei composti metallici.

3. I rifiuti introitabili in impianto devono corrispondere ai codici CER elencati nelle tabelle di
cui all'Allegato A, Allegato B, Allegato C, Allegato D parte integrante e allegate al presente
provvedimento.

4. Effettuare la “verifica della necessità di procedere con lo studio per la valutazione di incidenza”,
di  cui  alla  DGRV 1400/2017,  in  conformità  a  quanto  previsto dalla  medesima Deliberazione,
all'Allegato A, punto 2.1.1, fase 1)13, provvedendo a trasmettere a Provincia, Arpav e Comune,
entro 60 giorni dal rilascio del presente provvedimento, gli esiti della suddetta verifica, nonché la

9 Il decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 recante “Norme in materia ambientale” e successive modifiche ed integrazioni
disciplina nella parte quarta la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti contaminati. La legge regionale 21 gennaio 2000 n.
3 e successive modifiche ed integrazioni costituisce la normativa regionale in materia di gestione dei rifiuti.

10 Ovvero nel caso in cui siano già state formalmente richieste le integrazioni documentali.
11 Acquisita al protocollo della Provincia al n. 79609 del 22/09/2017
12 In mancanza di un altro codice R  appropriato, può comprendere le operazioni preliminari precedenti al recupero, incluso

il pretrattamento come, tra l'altro, la cernita, la  frammentazione, la compattazione, la pellettizzazione, l'essiccazione, la
triturazione, il condizionamento, il ricondizionamento, la separazione, il raggruppamento prima di una delle operazioni
indicate da R 1 a R11.

13 “Il proponente verifica se il piano, il progetto o l'intervento è ricompreso tra quelli esclusi dalla valutazione di incidenza
di cui al successivo paragrafo 2.2. Nel caso in cui  il piano, il progetto o l'intervento sia escluso il proponente ne darà
comunicazione all'autorità competente secondo le modalità indicate al paragrafo 2.2.”
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documentazione prevista al punto 3.4. dell'Allegato A alla citata DGRV 1400/201714. Il mancato
rispetto del termine anzidetto comporterà la cessazione dell'efficacia del presente provvedimento. 

Avvertenze

La presente determinazione è rilasciata ai soli fini della gestione dei rifiuti e può essere sospesa,
modificata, revocata o dichiarata decaduta ai sensi della normativa vigente.

L'efficacia del presente provvedimento è subordinata alla prestazione e aggiornamento delle
garanzie  finanziarie  adeguate  secondo  quanto  previsto  dalla  deliberazione  della  Giunta
Regionale  n.  2721  del  29  dicembre  2014.  Tali  disposizioni  potranno  essere  integrate  con
indirizzi operativi predisposti da questa Provincia di Verona in relazione a quanto previsto dalla
stessa deliberazione della Giunta Regionale. 
La richiesta di rinnovo dovrà essere presentata non prima di un anno ed almeno sei mesi prima
della scadenza fissata al 16 aprile 2020.
In caso di chiusura definitiva dell'impianto dovrà essere attuato lo smaltimento di tutti i rifiuti
ancora stoccati, nonché la bonifica della struttura esistente.

Restano  fatti  salvi  tutti  gli  ulteriori  provvedimenti  di  competenza  comunale,  provinciale  o
regionale, eventualmente necessari ai fini del legittimo esercizio dell’attività prevista. Restano,
altresì, fatti salvi ed impregiudicati eventuali diritti di terzi.

Le prescrizioni formulate nel presente atto potranno essere modificate e/o integrate in funzione
ad  indirizzi  operativi  che  dovessero  essere  impartiti  dalla  Regione  Veneto  ed  in  funzione
dell'evolversi della situazione ambientale e normativa.

In caso di inosservanza delle prescrizioni della presente autorizzazione, o a seguito di controlli
da  parte  dell’organo  di  controllo  competente,  sarà  applicato  quanto  riportato  nell’art.  208,
comma 1315, del D. Lgs. 152/2006.

Il  presente  provvedimento  viene  consegnato  alla  ditta  Rebaglio  Carlo  s.r.l. e  trasmesso  al
Comune di Legnago (VR), alla  Direzione Ambiente della  Regione Veneto,  al  Dipartimento

14 “Il proponente di piani, progetti o interventi elencati al paragrafo 2.2 per i quali  non é necessaria la valutazione di
incidenza, dichiara, secondo il modello riportato nell’allegato E, che quanto proposto non è soggetto alla procedura per
la valutazione di incidenza, indicando la fattispecie di esclusione. Nella sola ipotesi di cui al punto 23 del paragrafo 2.2
il  proponente,  oltre alla dichiarazione di  cui  all’allegato E,  deve presentare la  “relazione tecnica” con la quale si
dimostra, con ragionevole certezza, che il piano, il progetto o l’intervento proposto non arrechi effetti pregiudizievoli per
l’integrità dei siti Natura 2000. 
Il proponente di piani, progetti o interventi per i quali è necessaria la valutazione di incidenza  (non elencati quindi al
paragrafo 2.2) deve presentare la seguente documentazione:lo studio per la valutazione di incidenza; la dichiarazione
sostitutiva di  certificazione di  cui  all’allegato G (redatta ai  sensi  e  per gli  effetti  degli  articoli  46 e 48 del  D.P.R.
445/2000),  qualora non già in  possesso dell’autorità competente;la dichiarazione liberatoria di  responsabilità sulla
proprietà industriale e intellettuale di cui all’allegato F; il programma di monitoraggio qualora il proponente intenda
presentarlo contestualmente allo studio per la valutazione di incidenza;gli ulteriori elaborati che costituiscono il piano,
progetto od intervento.
Tali elaborati devono essere inoltrati all’autorità competente in materia di valutazione d’incidenza a mezzo PEC, in
formato  digitale  (non  protetto  da  password,  leggibile,  stampabile  e  copiabile),  e  devono  essere  firmati  con  firma
elettronica qualificata o con firma elettronica digitale ai sensi del D.Lgs n. 82/2005 e ss.mm.ii. e del D.P.C.M. n. 129/09.
Nelle more di applicabilità di quanto previsto dal D.Lgs n. 82/2005 e ss.mm.ii. e dal D.P.C.M. n. 129/09, la suddetta
documentazione può essere acquisita anche in forma cartacea, debitamente firmata, accompagnata comunque da un
supporto digitale.”

15 Fermo restando l'applicazione delle norme sanzionatorie di cui al titolo VI della parte quarta del presente decreto, in caso 
di inosservanza delle prescrizioni dell'autorizzazione l'autorità competente procede, secondo la gravità dell'infrazione:
a) alla diffida, stabilendo un termine entro il quale devono essere eliminate le inosservanze;
b) alla diffida e contestuale sospensione dell'autorizzazione per un tempo determinato, ove si manifestino situazioni di 
pericolo per la salute pubblica e per l'ambiente;
c) alla revoca dell'autorizzazione in caso di mancato adeguamento alle prescrizioni imposte con la diffida e in caso di 
reiterate violazioni che determinino situazione di pericolo per la salute pubblica e per l'ambiente.
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Provinciale di Verona dell’Agenzia per la Prevenzione e Protezione Ambiente del Veneto, al
Dipartimento di Prevenzione dell'ULSS n. 9 “Scaligera” - ex 21,  all'Ufficio Atti Deliberativi
della Provincia di Verona, nonchè pubblicato sul sito web della Provincia.

Ricorso

Se esistono validi motivi per contestare questo provvedimento è possibile presentare ricorso al
giudice amministrativo16, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica17.

   Il dirigente del Settore Ambiente
dott. Paolo Malesani

16 Il ricorso al giudice amministrativo va presentato entro 60 giorni dal ricevimento del presente provvedimento.
17 Il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica va presentato entro 120 giorni dal ricevimento del presente 

provvedimento.
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Allegato A

ELENCO DEI CODICI CER SOTTOPOSTI AD OPERAZIONE R4

CER DESCRIZIONE DEL RIFIUTO OPERAZIONI DI RECUPERO
(con R13 funzionale se associato

ad altre operazioni)

RIFERIMENTO NORMATIVO PER
MPS PRODOTTE

100201 rifiuti del trattamento delle scorie R4 –R12 - R13 Regolamento UE n. 333/2011 e D.M.

05/02/1998 p.to 4.4 

100210 Scaglie di laminazione R4 –R12 - R13 p.to 3.1 dell'All. 1 al DM 05/02/1998

100299 Rifiuti non specificati altrimenti R4 –R12 - R13 p.to 3.1 dell'All. 1 al DM 05/02/1998

100302 frammenti di anodi R4 –R12 - R13 Regolamento UE n. 333/2011, 715/13

100504 altre polveri e particolato R4 - R12 - R13 Regolamento UE n. 333/2011 e 715/13

100601 scorie della produzione primaria e secondaria R4 - R12 - R13 Regolamento UE n. 333/2011, 715/13

e D.M. 05/02/1998 p.to 4.1, 4.3

100604 altre polveri e particolato R4 - R12 - R13 Regolamento UE n. 333/2011, 715/13

100701 scorie della produzione primaria e secondaria R4 - R12 - R13 Regolamento UE n. 333/2011, 715/13

e D.M. 05/02/1998 p.to 3.9 

100702 scorie e schiumature della produzione R4 –R12 - R13 Regolamento UE n. 333/2011, 715/13

e D.M. 05/02/1998 p.to 3.9

100703 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi R4 –R12 - R13 Regolamento UE n. 333/2011, 715/13 

100704 altre polveri e particolato R4 –R12 - R13 Regolamento UE n. 333/2011, 715/13 

100814 frammenti di anodi R4 –R12 - R13 Regolamento UE n. 333/2011, 715/13 

100899 Rifiuti non specificati altrimenti R4 –R12 - R13 p.to 3.2 dell'All. 1 al DM 05/02/1998

100912 altri particolati diversi da quelli di cui alla voce

10 09 11

R4 –R12 - R13 Regolamento UE n. 333/2011, 715/13 

101012 altri particolati diversi da quelli di cui alla voce

10 10 11

R4 –R12 - R13 Regolamento UE n. 333/2011, 715/13

e D.M. 05/02/1998 p.to 5.12
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CER DESCRIZIONE DEL RIFIUTO OPERAZIONI DI RECUPERO
(con R13 funzionale se associato

ad altre operazioni)

RIFERIMENTO NORMATIVO PER
MPS PRODOTTE

110501 Zinco solido R4 –R12 - R13 p.to 3.2 dell'All. 1 al DM 05/02/1998

110599 Rifiuti non specificati altrimenti R4 –R12 - R13 p.to 3.2 dell'All. 1 al DM 05/02/1998

120101 Limatura e trucioli di materiali ferrosi R4 –R12 - R13 p.to 3.1 dell'All. 1 al DM 05/02/1998

120102 Polveri e particolato di materiali ferrosi R4 –R12 - R13 p.to 3.1 dell'All. 1 al DM 05/02/1998

120103 Limatura e trucioli di materiali non ferrosi R4 –R12 - R13 p.to 3.2 dell'All. 1 al DM 05/02/1998

120104 Polveri e particolato di materiali non ferrosi R4 –R12 - R13 p.to 3.2 dell'All. 1 al DM 05/02/1998

120105 Limatura e trucioli di materiali plastici R3 –R12 - R13 D.M. 05/02/1998 p.to 6.2- 6.5- 6.6

120199 Rifiuti non specificati altrimenti R4 –R12 - R13 p.ti 3.1 e 3.2 dell'All. 1 al DM 
05/02/1998

150104 Imballaggi metallici R4 –R12 - R13 p.ti 3.1 e 3.2 dell'All. 1 al DM 
05/02/1998

150203 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti
protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 15 02
02

R4 –R12 - R13 Regolamento UE n. 333/2011 e 715/13

160117 Metalli ferrosi R4 –R12 - R13 p.ti 3.1 e 5.1 dell'All. 1 al DM 
05/02/1998

160118 Metalli non ferrosi R4 –R12 - R13 p.to 5.1 dell'All. 1 al DM 05/02/1998

160801 catalizzatori  esauriti  contenenti  oro,  argento,

renio, rodio, palladio, iridio o platino (tranne 16

08 07)

R4 –R12 - R13 Regolamento UE n. 333/2011, 715/13

160803 catalizzatori  esauriti  contenenti  metalli  di

transizione o composti di metalli di transizione,

non specificati altrimenti

R4 –R12 - R13 Regolamento UE n. 333/2011, 715/13

160804 catalizzatori esauriti da cracking catalitico fluido

(tranne 16 08 07)

R4 –R12 - R13 Regolamento UE n. 333/2011, 715/13

170401 Rame, bronzo, ottone R4 –R12 - R13 p.to 3.2 dell'All. 1 al DM 05/02/1998

170402 Alluminio R4 –R12 - R13 p.to 3.2 dell'All. 1 al DM 05/02/1998

170403 Piombo R4 –R12 - R13 p.to 3.2 dell'All. 1 al DM 05/02/1998
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170404 Zinco R4 –R12 - R13 p.to 3.2 dell'All. 1 al DM 05/02/1998

170405 Ferro e acciaio R4 –R12 - R13 p.to 3.1 dell'All. 1 al DM 05/02/1998

170406 Stagno R4 –R12 - R13 p.to 3.2 dell'All. 1 al DM 05/02/1998

170407 Metalli misti R4 –R12 - R13 p.to 3.2 dell'All. 1 al DM 05/02/1998

190102 Materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti R4 –R12 - R13 p.to 3.1 dell'All. 1 al DM 05/02/1998

190118 Rifiuti della pirolisi, diversi da quelli di cui 
alla voce 190117

R4 –R12 - R13 p.to 3.1 dell'All. 1 al DM 05/02/1998

191002 Rifiuti di metalli non ferrosi R4 –R12 - R13 p.to 3.2 dell'All. 1 al DM 05/02/1998

191202 Metalli ferrosi R4 –R12 - R13 p.to 3.1 dell'All. 1 al DM 05/02/1998

191203 Metalli non ferrosi R4 –R12 - R13 p.to 3.2 dell'All. 1 al DM 05/02/1998

191212 Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti

dal  trattamento meccanico dei  rifiuti,  diversi

da quelli di cui alla voce 19 12 11

R4 –R12 - R13 Regolamento UE n. 333/2011,

715/13

200140 Metallo R4 –R12 - R13 p.ti 3.1 e 3.2 dell'All. 1 al DM 
05/02/1998

200307 Rifiuti ingombranti R4 –R12 - R13 Regolamento UE n. 333/2011 e

715/13
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Allegato B

ELENCO18 DEI CODICI CER NON PERICOLOSI, SOGGETTI ALLE  OPERAZIONE R13 - 12

CLASSE RIFIUTI C.E.R. DESCRIZIONE RIFIUTO OPERAZIONE DI RECUPERO EFFETTUATA

Rifiuti derivati da prospezione,
estrazione da miniera o cava,

nonché del trattamento fisico o
chimico di minerali

010306
Sterili diversi da quelli di cui alle voci

010304 e 010305
R13 - R12

010308
Polveri e residui affini diversi da quelli

di cui alla voce 010307
10399 rifiuti non specificati altrimenti

Rifiuti di carta, cartone,
cartoncino, inclusi poliaccoppiati,

anche di imballaggi

150101 Imballaggi di carta a cartone

R13 - R12
150105 Imballaggi in materiali compositi
150106 Imballaggi in materiali misti
191201 Carta e Cartone
200101 Carta e Cartone

Imballaggi, vetro di scarto e altri
rifiuti e frammenti di vetro;

rottami di vetro

101112
Rifiuti di vetro non contenenti metalli

pesanti

R13 - R12
150107 Imballaggi in vetro
160120 Vetro
170202 Vetro
191205 Vetro
200102 Vetro

Scorie della fusione di materiali
ferrosi e non ferrosi

100201 Rifiuti del trattamento delle scorie

R13 - R12
100202 Scorie non trattate
100809 Altre scorie
100903 Scorie di fusione
101003 Scorie di fusione

Rifiuti prodotti da processi
termici

100208
Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei

fumi, diversi di quelli di cui alla voce
100207

R13 - R12

100212
Rifiuti prodotti dal trattamento delle
acque di raffreddamento, diversi da

quelli di cui alla voce 100211
100305 Rifiuti di allumina

100316
Schiumature diverse da quelle di cui alla

voce 100315
100804 Polveri e particolato

100906
Forme e anime da fonderia non

utilizzate, diverse da quelle di cui alla
voce 100905

100908
Forme e anime da fonderia utilizzate,

diverse da quelle di cui alla voce 100907

101006
Forme e anime da fonderia non

utilizzate, diverse da quelle di cui alla
voce 101005

101008
Forme e anime da fonderia utilizzate,

diverse da quelle di cui alla voce 101007

Rifiuti di imballaggio, assorbenti,
materiali filtranti

150109 Imballaggi in materia tessile

R13 - R12
150203

Assorbenti, materiali filtranti (inclusi
filtri dell’olio non specificati altrimenti),
stracci e indumenti protettivi, diversi da

quelli di cui alla voce 150202

18 Tratto dalla documentazione inviata con nota in data 06 aprile 2012, protocollo n.40060 del 12/04/2012.
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CLASSE RIFIUTI C.E.R. DESCRIZIONE RIFIUTO OPERAZIONE DI RECUPERO EFFETTUATA

Veicoli fuori uso appartenenti a
diversi modi di trasporto

160103 Pneumatici fuori uso

R13 - R12

160106 Veicoli fuori uso, non contenenti liquidi

160112
pastiglie per freni, diverse da quelle di

cui alla voce 160111
160116 Serbatoi per gas liquidi
160119 Plastica
160120 Vetro
160122 Componenti non specificati altrimenti

Scarti provenienti da
apparecchiature elettriche ed

elettroniche;
Apparecchi domestici,

apparecchiature e macchinari
post-consumo non contenti
sostanze lesive dell’ozono

stratosferico di cui alla legge
549/93 o HFC

160214
apparecchiature fuori uso, diverse da

quelle di cui alle voci 160209 e 1602123
(RAEE)

R13 - R12

160216
componenti rimossi da apparecchiature
fuori uso, diverse da quelle di cui alle

voci 160215 (RAEE)

200136

apparecchiature elettriche ed
elettroniche fuori uso, diverse da quelle

di cui alle voci 200121, 200123 e
200135 (RAEE)

200140 metallo
200307 Rifiuti ingombranti

Spezzoni di cavi

160122 Componenti non specificati altrimenti

R13 - R12
170401 Rame, bronzo, ottone
170402 Alluminio

170411
Cavi, diversi da quelli di cui alla voce

170410

Rifiuti in plastica, imballaggi
usati in plastica compresi i
contenitori per liquidi, con
esclusione dei rifiuti per

fitofarmaci e presidi medico-
chirurgici - Sfridi, scarti, polveri

e rifiuti di materie plastiche e
fibre sintetiche

020104
Rifiuti plastici (ad esclusione degli

imballaggi)

R13 - R12

070213 Rifiuti plastici
120105 Limatura e trucioli di materiali plastici
150102 Imballaggi in plastica
160119 Plastica
170203 Plastica
191204 Plastica e gomma
200139 Plastica

Rifiuti costituiti da laterizi,
intonaci e conglomerati di

cemento armato e non, comprese
le traverse e traversoni ferroviari

e i pali in calcestruzzo armato
provenienti da linee ferroviarie,

telematiche ed elettriche e
frammenti di rivestimenti

stradali, purché privi di amianto

101311
Rifiuti della produzione di materiali

composti a base di cemento non
contenenti amianto

R13 - R12

170101 Cemento
170102 Mattoni
170103 Mattonelle e ceramiche

170107
Miscuglio o scorie di cemento, mattoni,
mattonelle e ceramiche non contenenti

sostanze pericolose

170604
materiali isolanti diversi da quelli di cui

alle voci 170601 e 170603

170802
Materiali da costruzione a base di gesso
non contaminati da sostanze pericolose

170904

Rifiuti misti dell’attività di costruzione e
demolizione non contenenti mercurio,
non contenenti PCB e non contenenti

altre sostanze pericolose
200301 Rifiuti urbani non differenziati

CLASSE RIFIUTI C.E.R. DESCRIZIONE RIFIUTO OPERAZIONE DI RECUPERO EFFETTUATA

Scarti di legno e sughero,
imballaggi di legno + Rifiuti
prodotti da giardini e parchi

030101 Scarti di corteccia e di sughero

R13 - R12

030105
Segatura, trucioli e residui di taglio,

legno, pannelli di truciolare e piallacci
non contenenti sostanze pericolose

030199 Rifiuti non specificati altrimenti
150103 Imballaggi in legno
170201 Legno

191207
Legno non contenente sostanze

pericolose

200138
Legno non contenente sostanze

pericolose
200201 Rifiuti biodegradabili
200203 Altri rifiuti non biodegradabili
200301 Rifiuti urbani non differenziati
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Rifiuti prodotti da trattamento
meccanico dei rifiuti

191001 rifiuti di ferro e acciaio

R13 - R12

191002 Rifiuti di metalli non ferrosi

191006
altre frazioni, diverse da quelle di cui

alla voce 191005
191201 carta e cartone
191202 Metalli ferrosi
191203 Metalli non ferrosi
191204 Plastica e gomma

Allegato C

ELENCO19 DEI CODICI CER PERICOLOSI, SOGGETTI ALLE  OPERAZIONE R13 - R12

CLASSE RIFIUTI C.E.R. DESCRIZIONE RIFIUTO OPERAZIONE DI RECUPERO EFFETTUATA

Rifiuti prodotti dalla lavorazione
e dal trattamento fisico e

meccanico superficiale di metalli
e plastica

120120*
Corpi d’utensile e materiali di rettifica esauriti,

contenenti sostanze pericolose
R13 - R12

Rifiuti prodotti da processi
termici

100207*
Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi,

contenenti sostanze pericolose

R13 - R12

100211*
Rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di

raffreddamento, contenenti oli

100905*
Forme e anime da fonderia non utilizzate, contenenti

sostanze pericolose

100907*
Forme e anime da fonderia utilizzate, contenenti

sostanze pericolose

101005*
Forme e anime da fonderia non utilizzate, contenenti

sostanze pericolose

101007*
Forme e anime da fonderia utilizzate, contenenti

sostanze pericolose

Rifiuti di imballaggio, assorbenti,
materiali filtranti

150202*
Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell’olio

non specificati altrimenti), stracci e indumenti
protettivi, contaminati da sostanze pericolose

R13 - R12

Allegato D

ELENCO DEI CODICI CER SOTTOPOSTI AD OPERAZIONE R12

CER DESCRIZIONE DEL RIFIUTO
OPERAZIONI DI RECUPERO

(con R13 funzionale se associato ad altre operazioni)
'020110 Rifiuti metallici R12 - R13
120113 Rifiuti di saldatura R12 - R13

120121
Corpi d’utensile e materiali di rettifica esauriti, diversi da quelli di cui alla voce
120120

R12 - R13

191001 Rifiuti di ferro e acciaio R12 - R13

19 Tratto dalla documentazione inviata con nota in data 06 aprile 2012, protocollo n.40060 del 12/04/2012.
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